
Fausto Biloslavo

Salim el Koudri, un giorno su due, face-
va ricerche sullo Stato islamico in rete.
Negli ultimi mesi prima della strage di
Modena era ossessionato da notizie e
video sul terrorismo jihadista. Soprat-
tutto i controlli sul suo cellulare Moto-
rola hanno evidenziato che era andato
a cercare dettagli, video e notizie, su
alcuni sanguinosi attentati islamisti in
Europa da Oslo, all’assalto a Charlie
Hebdo fino all’attacco kamikaze a Man-
chester per il concerto di Ariana Gran-
de. E aveva addirittura aperto un domi-
nio inquietante: “11.september.2001”.
Rivelazioni a conoscenza del Giornale
anticipate, ieri sera, nel programma su
Rete 4, Dritto e Rovescio, dall’avvocato
Liborio Cataliotti, che rappresenta la
madre, un fratello e una sorella di Mo-
nica Esposito, la donna uccisa da El
Koudri nell’attacco con la sua macchi-
na ariete nel centro di Modena, che ha
provocato altri 7 feriti, alcuni con le
gambe amputate.

Gli investigatori hanno scanda-
gliato 68mila accessi on line dell’italia-
no di famiglia marocchina, nei 63 gior-
ni precedenti alla strage, a ritroso fino
a marzo. «Un giorno su due faceva ri-
cerche in rete con le parole Stato Isla-
mico o la sigla IS (l’acronimo in ingle-
se, nda)» dichiara Cataliotti. Gli inqui-
renti continuano a sostenere, negli at-
ti, che «non manifesta espressamente
adesioni a gruppi o visioni terroristi-
che», ma riprende alcune frasi inquie-
tanti e sembra pure titolarle in manie-
ra molto allarmante. Sui due mesi pas-
sati al setaccio, in ben 13 giorni fa ricer-
che specifiche su «armi e violenza» an-
dando a vedere anche addestramenti e

video di terroristi jihadisti più o meno
mascherati. «Negli ultimi giorni, pri-
ma della strage, si è accentuata la ricer-
ca di El Koudri sugli attentati in Euro-
pa» spiega l’avvocato Cataliotti.

L’aspetto più grave è che cerca e
guarda video e notizie su azioni terrori-
stiche clamorose, come l’assalto jihadi-
sta alla redazione del giornale satirico
Charlie Hebdo, a Parigi, il 7 gennaio
2015. Il clamoroso assalto era stato ri-

vendicato da Ansar al Sharia, la costo-
la di Al Qaida yemenita e ha provocato
12 vittime e 11 feriti. E cerca pure l’at-

tacco kamikaze di Manchester del 22
maggio 2017 al concerto di Ariana
Grande. Un terrorista dell’Isis si era fat-

Francesca Galici
Giulia Sorrentino

L’indagine di Ravenna sui falsi certifica-
ti ha fatto emergere «un contesto orga-
nizzativo ampio e ramificato attraverso

una rete di medici che mettono in atto
strategie al fine di contrastare l'associa-
zione degli immigrati irregolari al Cpr».
Così scrive la pm di Ravenna Angela
Scorza motivando le perquisizioni di 23
medici in tutta Italia nell’ambito dell'in-
dagine per associazione a delinquere
contestata a quattro professionisti della
sanità. Inizialmente «detti riscontri ave-
vano esito positivo nelle città di Ferrara,
Rimini, Bologna e Forlì. Nel prosieguo
delle indagini l’area geografica interes-
sata al fenomeno si è ulteriormente este-
sa a livello nazionale riguardando Ro-

ma, Matera, Bari, Biella, Livorno».
Al centro di tutto, tra gli elementi

che vengono evidenziati, c’è la diffusio-
ne di una bozza di documento che veni-
va utilizzata in diversi ospedali come
modulo standard di non idoneità. E que-
sto, per chi indaga, dimostra un’organiz-
zazione. Anche perché, scrive il pm «al-
tro elemento significativo è il periodo
temporale di utilizzo della bozza. In me-
rito si sottolinea che l’uso del documen-
to non avviene in tempi diversi tra le
realtà» ma, si legge nel documento «è
concentrato nell’arco temporale tra

maggio 2024, con intensificazione tra il
mese di agosto 2025 e gennaio 2026».

Il dato, quindi «conferma ancora
una volta che l’uso della bozza non è da
ascrivere all’iniziativa autonoma dei sin-
goli medici, quanto piuttosto a un coor-
dinamento unico».

Ai medici vengono contestate nu-
merose condotte, tra le quali la pianifi-
cazione di interventi propagandistici
sui social, la promozione di incontri in
rete per pianificare le modalità di realiz-
zazione dei falsi. Ma anche una gestione
strutturale tale da coinvolgere diverse

Usato in
diversi
ospedali
un modulo
standard
di non
idoneità

L’ISLAMISMO IN CASA

Le carte Un contesto ramificato
in tutto il Paese per attuare
strategie a favore degli stranieri

Ecco la rete di certificati falsi per strappare i clandestini ai Cpr

Terrorismo
A destra,
nella fotografia
grande, l’auto
lanciata sulla folla
a Modena
lo scorso 16
maggio.
Sopra due pagine
dell’inchiesta
del «Giornale»
che prima di tutti
ha dimostrato
la matrice
islamista
dell’attacco.
Nella fotografia
piccola in alto
Salim El Koudri
(31 anni)

Cercava l’Isis online un giorno su due
La jihad di El Koudri che la sinistra nega

L’inchiesta L’analisi sui 68mila accessi online prima della strage: da Charlie Hebdo al concerto di Ariana Grande, l’attentatore di
Modena cercava le stragi compiute in nome di Allah. E aveva aperto un dominio web dall’inquietante intestazione «11.september.2001»
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Francesco De Remigis

Un voto tutt’altro che scontato. Da inizio setti-
mana socialisti e popolari discutevano infatti
su una possibile risoluzione comune sulla crisi
di Ceuta: dove ci sono ancora almeno 1.500 mi-
granti in condizione di precarietà, dopo gli arri-
vi di luglio. Ma l’architrave politico della “mag-
gioranza Ursula” ieri si è alla fine sgretolato, e
ancora una volta sull’immigrazione, con ricadu-
te sull’operato del governo spa-
gnolo che puntava invece ad
essere “assolto” per le decine
di migliaia di arrivi e per la ge-
stione degli stessi.

Alla plenaria di Strasbur-
go è stata votata una risoluzio-
ne diversa dalle attese. Testo
del Ppe, con dentro l'emenda-
mento dell'eurodeputata Kan-
ko (del partito di centro-destra
dei conservatori e riformisti
Ecr) che esprime «preoccupa-
zione» per le politiche di Sán-
chez. Una risoluzione che
esprime «profonda preoccupa-
zione» per la politica di regola-
rizzazione su vasta scala perseguita dal governo
Sánchez, che funge da «pull factor». Il lavoro di
Ppe-Ecr ha partorito 339 voti favorevoli, 225 con-
trari e 16 astensioni. Non vince quella dei sociali-
sti, bensì quella Ppe passata grazie alla maggio-
ranza di destra.

Riecco dunque l’alleanza alternativa a
quella tradizionale e centrista, rimasta ancorata
ai dossier del Green Deal e che non è riuscita a
cogliere il cambio di sensibilità sul dossier mi-
grazione da parte della stessa Von der Leyen.
Ma c’è di più. Il testo passato ieri all’Eurocame-
ra condanna apertamente la politica di regola-
rizzazione su vasta scala portata avanti dal go-
verno spagnolo, giudicandola per l'appunto un
«fattore di attrazione» per i migranti e dunque

un «segnale negativo» per le reti di trafficanti; le
due questioni su cui la stessa Von der Leyen ha
detto di non voler scendere a compromessi. Il
testo Ppe-Ecr mette pure in guardia, in una chia-
ve di maggior difesa delle frontiere da flussi or-
ganizzati, il Marocco sul rispetto della sovranità
territoriale della Spagna. Passaggio, questo, che
in teoria potrebbe permettere all'Ue di sospen-
dere cooperazione e finanziamenti in caso di
inadempienze da parte di Rabat. Esattamente il
contrario della strategia scelta invece da Sán-
chez, che ha puntato sulle regolarizzazioni. Boc-

ciato dunque l’emendamento
dei Socialisti e democratici
che lamentava invece lo stop a
Schengen deciso da Roma e
poi Madrid; considerato evi-
dentemente legittimo dall'Ue.
I controlli agli arrivi via aereo e
nave dalla Spagna sono stati
prorogati da Roma giusto due
giorni fa per quindici giorni do-
po le indicazioni del Comitato
sicurezza frontiere. Nonostan-
te la risposta scomposta del go-
verno spagnolo, che col mini-
stro degli Esteri Albares ha du-
ramente attaccato Meloni e Ta-
jani, la premier ha preferito

non replicare optando per far lavorare la pattu-
glia di Fdi all’Eurocamera, riuscita a trovare
una quadra con i popolari sul modello dell’al-
leanza che in Italia c’è mentre in Europa fatica
ancora. «L’ingresso irregolare non deve mai di-
ventare scorciatoia», il messaggio della risolu-
zione. La weltanschauung di Von der Leyen, e
dunque della Commissione, era già emersa nel
discorso sullo Stato dell’Unione, mercoledì. Ieri
il banco di prova parlamentare con voto, non
vincolante ma dal profondo senso politico. La
leader dei socialisti, Perez, aveva posto come
condizione per il sostegno socialista alla risolu-
zione che il governo spagnolo non venisse rite-
nuto responsabile della crisi. L’Eurocamera ha
scelto la “bastonata” alla Moncloa.

to saltare in aria uccidendo 23 persone
e lasciando sul terreno 250 feriti. Atten-
tati più recenti, che trova in rete nei
due mesi successivi alla strage di Mo-
dena, sono quelli di Oslo e Lipsia. Nel-
la capitale norvegese, il 22 maggio
2022, due persone sono state uccise e
21 ferite durante una sparatoria scate-
nata da Zaniar Matapour, di origine ira-
niana, nel cuore della movida Lgbtq+.
Le autorità lo hanno classificato come
«atto di terrorismo islamista» e il re-
sponsabile, catturato, è sta-
to condannato nel 2024 a 30
anni di carcere, il massimo
della pena in Norvegia. L’ul-
tima visione inquietante in
rete riguarda la strage di Lip-
sia del 4 maggio di quest’an-
no. Un trentenne tedesco,
che secondo le autorità dava
«segni di instabilità menta-
le», si è lanciato con un Suv
fra la folla provocando 2
morti e 20 feriti. La dinami-
ca è molto simile all’attacco
di El Koudri compiuta appe-
na nove giorni dopo avere visionato la
strage di Lipsia su internet.

Gran parte dell’attività in rete
dell’italiano di famiglia marocchina av-
vengono in inglese, anche se conosce
bene la nostra lingua. I video selfie rea-
lizzati prima della strage, come rivela-
to la scorsa settimana dal Giornale, sa-
rebbero più di quattro. Pure questi in
inglese e postati su Instagram, ma in
seguito cancellati, che sono stati visti e

aperti da alcuni follower. Nei video
pronuncia frasi minacciose nei con-
fronti del nostro Paese («noi abbiamo
bisogno di distruggere la Lombardia
(…) e le persone di Venezia perché so-
no dei ratti») e dice «voglio vendetta,
sono stanco». Si rivolge sempre ad un
ipotetico «brother», fratello, che non è
stato identificato e potrebbe essere un
personaggio creato nella sua testa. Le
indagini scaturite dai controlli sulle ap-
parecchiature elettroniche di El Kou-

dri vanno avanti e si stanno
concentrando, secondo una
fonte del Giornale, che cono-
sce il caso, «su alcuni nume-
ri di telefono pubblici e pri-
vati dell’Inghilterra e degli
Stati Uniti». Nelle ricerche
sono stati coinvolti anche i
servizi alleati. Pure il viag-
gio di mesi compiuto in Eu-
ropa fra il 2024 e 2025, con
la stessa macchina Citroen
C 3 usata come ariete nella
strage, dovrebbe venire
scandagliato a fondo. Nel fi-

ne settimana sarà depositata la perizia
psichiatrica, ma non è detto che verrà
dichiarato «incapace di intendere e vo-
lere». Non mancano indicatori che si
atteggi a pazzo, più del «disturbo schi-
zoide di personalità» che gli era stato
diagnosticato, con l’obiettivo di evita-
re l’aggravante del terrorismo. L’avvo-
cato Cataliotti sostiene che al momen-
to è emersa «solo la punta dell’ice-
berg».

realtà ospedaliere, la messa a disposizio-
ne di competenze legali a tutela «dei me-
dici compiacenti», aiuto di avvocati per
approntare i moduli e la messa in opera
di una mappatura dei certificati, rila-
sciati su tutto il territorio nazionale.
«Dobbiamo opporci tutti», scriveva il 12
luglio 2025 una dottoressa operante ne-
gli ospedali di Forlì e Cesena nella chat
del gruppo. «È un peccato», scriveva an-
cora la stessa a un collega «che non sei
più qui, ma è bello sapere che siamo in
più zone diverse e in connessione per
seminare qualcosa in queste tristi ingiu-

stizie».
Era ipotizzabile fin da marzo che

non fosse coinvolto solo l’ospedale di
Ravenna in questa vicenda e, infatti, le
perquisizioni sono state condotte in tut-
ta Italia.

Ma mentre la procura lavora per
fare piena luce su un sistema che potreb-
be aver lasciato a liberi centinaia di mi-
granti in tutta Italia, forse anche di più,
dall’altra parte la politica di sinistra e le
organizzazioni fanno quadrato e si
schierano con i medici, aggrappandosi
al giuramento di Ippocrate.

La maxi
regolarizzazione
voluta dal
governo spagnolo
viene considerata
un fattore di
attrazione per gli
extracomunitari

Invasione La polizia spagnola trasferisce i clandestini che bivaccano nelle strade di Ceuta

Migranti, l’Europa
si allinea all’Italia
e condanna Sánchez
«C’è preoccupazione»

Il voto A Strasburgo la risoluzione su Ceuta passa grazie a Ppe, Ecr
e Patriots. Nel mirino la regolarizzazione di massa voluta da Madrid
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